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ideogramma di uno stagno; segno alfabetico S «

ideogramma di un avam'braccio ; segno alfabetico 1»

ideogramraa di un paiie; segno alfabetico T •

ideogramma. di un laccio per legare i rotoli di 
papiro ; ckèterminativo di libro »

ideogramma con gli arnesi usati dallo scriba; si 
legge SAS , significa scrittura •

ideogramma di un*asta con bandiera, emblema di 
cosa divina; può esprimere il sostantivo dio , 
o anche 11 aggettivo sacro . Si legge NETER;: •

ideogramma della lingua1 , sia come significato a- 
natomico , sia come significato di linguaggio •,
-Si legge MEDUJ •

Ideogramma di una superficie d* acqua1; segno al - 
fabetico N . Lo si usa con valore di preposizio- 
ne nei significati i a , per- , di

Ideogramma della pelle di cocodrillo; gli corri - 
sponde il suono KEM , che significa nero •

ideogramma di civetta'; segno alfabetico M ; qui 
ha valore di complemento fonetico.

segno alfabetico T , usato come desinenza del 
genere femminile •
Ne viene che KEMT significa nera1 •

ideogramma del crocicchio di diie strade; detejr- 
minativo di luogo abitato •

KEMT viene così a; ihdicare r,:,la,.regiòh'e''néra' m:i ,>no!me'':col 
quale gìi Egiziani chiamavano il loro paese , ossia il Del 
ta e la parte fertile della Valle del Nilo, contrastanlte 
con la chlara estensione delle zone desertiche.
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•f li/ruj, mttùfto,
Quantunque tanto lontano da noi nel tempo,1•antioo 

Egitto attrae ancora oggi la nostra attenzione e suscita 

la nostra simpatiar- per il suo notevole grado di civiltà , 

che si rìvela con la perfezione tecnica raggiuntai nella e- 

secuzione delle opere, siano esse di semplice ornamento o 

di pu'bblica utilità,con la raffinateaza de.l gusto artisti. 

co,con la grandiosità delle costruzioni monumentali , con 

la tnipica originalità delle manifestazioni intellettuali 

nel campo delle scienze^ , delle arti , delle concezioni r£ 

ligiose,

Ma il maggior interesse e la maggior curiosità ven- 

gono risvegliati dal sistema di scrittura, cbe si presenta 

con aspetto così diverso da quello in uso nel mondo d1oggi.

Oltre soddisfare semplicemente la nostra curiosità 

lo studio di questa lìngua ci permette di risalire ai più 

antichi tempi della storia dell'umanità , e ci mostra corae 

anche in quelle remotissime epoche,il genere umano possedejg 

se un grado di civiltà superiore a quello che ordinariamen- 

te noi supponiamo®

Inoltre , una sia pur superficiale conoscenza della 

scrittura geroglìfica può riuscire molto utile per meglio 

capire lo spirito di quel popolo,può accrescere il fascino 

di un viaggio in Egitto, e rendere più interessante la visi_ 

ta dei Musei che a Parigi, Londra , Torino, Eirenze, Roma , 

raccolgono insigni avanzi dell1attività svolta, per millen

ì



ni da un popolo di alto livello intellettuale.*

Chiunque osservi, anche superficialmente=?un' iscrizio- 

ne egiziana rimane colpito dalla strana serie di figurine , 

rappresentanti uomini,animali,piante,utensili,veicoli,ese- 

guite talora con meticolosa precisione e con abbondanza? di 

particolari, più spesso con sole linee di contorno, ma ri - 

traenti nella Xoro semplicità le fondamentali caratteristi- 

che dell'oggetto rappresentato, tanto che puei pochi tratti 

sono sufficienti a precisare, in modo inequivo cabile^, il si 

gnifìcato di ciò che, si è voluto rappresentare.

Questa scrittura appare hen più pittoresca e varia 

delle nostre scritture europee, i cui vocaholi sono formati 

da diversi aggruppamenti di pochi segni tratti da una serie; 

di men che 30 lettere,aventi forme poco differenti tra loro.

Se la festosa varietà della scrittura egiziana eccita 

il nostro interesse,la grave difficoltà d *interpretazione 

che suhito indoviniamo ci lascia hen tosto perplessi. $ pen 

siamo con sgomento che la lettura di una tale lingua dehha 

essere addirittura inaccessibile; e quasi non possiamo cre- 

dere che quel popolo riuscisse ad usare correntemente1 un ta 

le sistema, e ancora meno credihile ci appare che gli stm; - 

diosi moderni ahhiano potuto scoprire il segreto per inter- 

pretare quei misteriosi segni.

Effettivamente la scrittura egiziana non è di facile 

interpretazione, e lo studio di essa esige profonda applica 

zione e richiede, oltre alla conoscenza delle lingue classi_ 

che, la conoscenza delle lingue orientali con le quali 1*e- 

giziano presenta maggiori affinità;e inoltre ancora presup- 

pone (Xai CQioscenza delle principali lingue europee, le qua



sfcucK
li permettono di profittare degli sull* argomento fatti da- 

gli orientalisti delle varie nazioni.

E1 chiaro quindi che soltanto a pochi ingegni , do- 

tati di particolare versatilità e di profonda cultura ,è ri 

servato ìl privilegio di poter affrontare con sucgbsbo uno 

'studio di tal genere:; ma ciò non vuol dire ch@; la legifti- 

ma curiosità,di chi desideri pFnetrare alquanto nel miste- 

rioso simholismo dei caratteristici segni, non possa veni- 

re appagatS..

Noi siamo ahituati a scrivere le nostre parola- u - 

sando segni che hanno valore esclusivamente fonetieo :que>- 

sti segni costituiscono il nostro alfaheto. Nella scriU - 

tura egiziana,invece, i vari segni vanno distinti in 4 

gruppi : segni alfabetici,che corrispondono alle nostre 

lettere dell1alfaheto; segni sillahici, che corrispondono 

a un'intera sillaha; segni ideografici, che corrispondono 

a un'intera parola; segni determinativi, che non hanno al 

cun suono, ma stanno a precisare il significato della pa~ 

rola.

Questa varietà,nel valore dei segni,non genera con- 

fusione,ma conferisce agli scritti una grande precisione.

tn origine,ad ogni parola corrispondeva un segno , 

riproducente 1’aspetto caratteristico di un oggetto, o ri- 

ferentesi ad un'azione. E questi sono i segni ideografici, 
i quali però possonojpóltanto soddisfare le esigenze d'un 

popolo primitivo,che si contenta di esprimere le azioni 

concrete e materiali della sua semplice vita.

Con l'evolversi delle idee e con il hisogno di pas 

sare all*espressione di pensieri astratti,entrarono nell'

3



uso parole il cui significato non era suscetti'bile d*una 

rappresentazione-- gra.fica diretta-. Queste parole vennero ^ 

scritte con segni sillabioi,il cui valore piu dal suono 

con cui si leggono,che non dall’oggetto rappresentato, a- 

vendo con tale oggetto soltanto una lontana relazione più 

o rneno convenzionale®:

In progresso di tempo,estendendosi 1*attività del 

popolo egizio fuori dei confini del proprio paese-,e molti 

plicandosi i rapporti con popoli che parlavano altre lin- 

gue,sorse la necessità di trascrivere nomi di personaggi 

e di regioni stranieri,e si rese indispenàsbile* 1 'uso di 

segni che indiaa,ssero isolatamente.' dei semplici suoni?in- 

dìpendentemente-: da ogni significato oggettivoQ:

Ed ecco che la lingua egiziana,sia pure in tempo 

relativamente recente,venne in possesso dfun alfabeto qu^ 

le lo posseggono le lingue comnnemente conosciute-:.

Ciascuna delle lettere dell* alfabeto corrisponde- a 

uno dei vari suoni usati nella lingua egiziana;cosicché i 

segni alfahetici sono sufficienti per scrivere qualunque: 

parola.Ma non per questo gli Egiziani,giunti in possesso 

dell1alfabeto,preferirono tale semplice metodo rinunciando 

al numerosi segni che precedentemente avevano usato.

L*attaccamento all'uso tradizionale,che ormai da s£ 

coli vigeva in tutto il paese;il notevole senso decorativo 

che si compiaceva di una scrittura varia e pittoresca,ric>- 

ca' di raotivi ornaraentali;la raffinatezza degli scribi,cheì 

con consumata perizia sapeva.no raggruppare in un armonico 

complesso estetico 1 vari segni,raantenne in vita 11 venchio





SIG-NIÌT-CATO E SUONO UEI SEGNI ALFABETICI

1 aquila ? A aspirazione forte
2 foglia di canna , A aspirazione dolce
3 avambraceio , A' aspirazione fortissima 

■ 4 doppia foglia di canna , I
5 due tratti obliqui, può sostituire il segno preoedente;

6 pulcino'? , U , W
7 rotolo di cordas, può sostituire il segno precedente':
8 gam'ba e piede: , B-
9 sportello dà porta , P

10 vipera 9 E

11 civetta , M
12 costola , parte laterale , può sostituire il precedente
13 superficie dell ‘acqua , N.f
14 corona dell’Alto Egitto, può sostituire il precedente:
15 'bocca' , R:

16 leone , L.
17 labirinto , meandro , Hi
18 intrecfiio di fibre vegetali,suono più rauco del preced*
19 crivello (?) , della lingua spagnuola
20 chiavistello , Z

21 stoffa ripìegata , S
22 estensione d'acqua-' , SR
23 paniere , KHi
24 duna di sabbia , Q
25 sopporto , trono , G- con suono duro

26 pagnotta , Li
27 mano , D
28 pestello , TH
29 pastoia di corda , può sostituire il precedente
30 serpente , D

€



sistema.Cosicché 1’introduzione dell*alfabeto,in luogo di 

apportare una semplificazione nella scrittura,creò una 

complicazione maggiore perché,accanto ai segni rappresen- 

tanti una sillaba o un'intera parolaywxm&re- vennero po - 

sti bene spesso tutti o almeno alcuni dei segni alfabeti- 

ci dhe esprimevano i suoni formanti quella siXXaba o quel 

la parola.

UXtima ccausa della complessità grafica di questa 

lingua sta nel fatto che le parole egiziane sono quasi tut 

te formate da una o due sillabe soltanto;per cui i suoni 

che ne risultano sono reXativamente poco numerosi.Ne se- 

gue che iX medesimo suono corrisponde spesso a più parole 

di significato totalmente differente.In altri termini pos- 

siamo dire che l’egiziano e ricco di omofoni (parole di u- 

gual suono,ma di differente significato);e se la confusio- 

ne tra i vari significati si può evitare neXXa lingua par- 

lata,ad esempio mediante tempestivi cannl di riferimento 

od opportune circumlocuziop,i che si mostrassero di volta 

in volta necessari; per maggior chiarezza,nella lingua 

scritta, si preferì sempre abbondare di segni i quali in 

maniera sicura esprimessero il significato da intendere*

Ooncludendo possiamo dire che ogni parola può ri- 

sultare rappresentata da un gruppo di segni,alcuni dei qua 

li indicano un unico suono isolato,e questm sono detti se- 

gni alfabetici.Alcuni rappresentano il suono di una silla 

ba,e questi sono detti segni sillabioi.Alcuni esprimono il 

suonddi un'intera. parola,hanno un significato compiuto e-



con la loro figura ricordano più o meno direttamente il 

significato stesso della parola che esprimono;e questi 

sono detti segni ideografici, o ideogrammi. 

Alcuni,infine,non corrispondono a suoni;ma precisano r 

con la loro figulra, il significato che deve venir attri^ 

huito alla parola, dissìpando ogni dubhio nel caso di e**•.-> 

ventuale omofonìa, e in ogni caso facilitando 1'interpra: 

tazione. Nella lettura del testo,tali segni non vengono 

pronunciati. Essi prendono 11 nome di segni determinati- 

vi, e si ;pongono in fine di parola.

La scrittura egìzsiana può venir oggi letta con si^ 

curezza grazie al suo meccanismo che mira a una diligen- 

te |)recisazione di suoni e di significati ;ma questa ins£ 

lita caratteristica , che non ha riscontro in nessuna al- 

tra lingua,rese immensamente difficoltose le r.icerche di 

coloro che si accinsero a tentarne 1'interpretazione®

Si deve ancora aggiungere che,negli scritti egizi,

si trovano usate tre diverse grafìe ; la geroglifica , la 

ieratica e la demotica.

I geroglifici (dal greco

sia incisioni sacre , vennero così chiamati perché si ve.- 

devano incisi sulla pietre di monumènti a càràttere reli- 

gioso, e si pensava che tale scrittura,data la sua com - 

plessità,fosse esclusiva dei sacerdoti. Ma,col procedere 

delle ricerche,si rinvenne la scrittura geroglifica anche 

sulle pareti delle tomhe,sulle hasi della statue,sugli 0£ 

getti di uso domestico,sui fogli di papiro, e si concluse- 

che effettivamente questa scrittura doveva essere compre-



Ad ogni modo, 1 ' esecuzione di segni oosì va.ri e ca- 

fatteristici doveva certamente richiedere tempo e specia- 

le abilità. Per cui si fece sentire il bisogno di intro - 

durre nell*uso segni piìi sempliGi,che si potessero trac: - 

ciare più speditamente anche da chi non. possedesse una 

speciale perizia nell'arte dello scrivere. Di conseguenza 

sorse e si diffuse una scrittura corsiva,i cui segni venr ' 

nero chiamati caratteri ieratici, ossia sacri , perché^da- 

to il profondo sentimento religioso di quel popolo e il e£ 

stante orientamento del suo spirito verso il misticismo,Xa 

grande maggioranza degli scritti che ci sono pervenuti è 

attinente a cose di religione.

La scrittura ieratica è quindi una semplificazione 

della scrittura geroglifica,ma risulta di più difficile in 

terpretazione per il fatto che i segni pèrdono in modo no- 

tevole Xa precisione e Xa chiarezza originarie. Ma Xa Xin- 

gua è pur sempre la stessa;risulta modificato soltanto 1fa 

spetto esteriore. La scrittura ieratica e quella che tro- 

viamo comunemente usata nei papiri,per trattare i più vari 

argomenti,quindi la denomlnazione deve esser considerata 

semplicemente convenzionale,senza una ragionevole giustifi 

cazione.

Negli ultimi tempi,essendosi esteso a più vasta eer 

chia di persone 1*uso dello scrìvere, con un'ulteriore sem 

plificazione dei segni sj. giunse a quella scrittura che è 

chiamata demotica, dal greco X) T| jLLO,ossia popolare*

Xn seguito,sotto la dominazione greca,si giunse al-



l'estrema semplifxcàtioìie: rinunciand© ai segni geroglifi- 

ci*e ai loro derivati ieratici e demotici ,per rappresenta- 

re :f. suoni della parole egpziane con le corrispondenti let 

tere greche di ugual suono, cui si dovettero. aggiungere* 8 

nuovi segni per rappresentare 8 suoni proprii della lingua 

egiziana. E nacque così la lingua coptav

Veramente ìl copto non è smplicemente la trascrizi£ 

ne in lettere greche dalla lingua egiziana;ma una lingua a 

sé che però conserva moltissime somiglianze con quella del 

1'antico Egitto, dalla puale è derivata.

Formatosi nel III secolo, il copto,scomparso dall'u 

so sotto la dominazione araba ( X secolo ), vive ancora 0£ 

gi nella liturgia dei Gristitoi Monofisiti , i quali for> 

mano una comunità non trascurabile che conserva fino a un 

certo punto le oaratteristiche somatiche dell'antica razza 

egizia.

Riassumendo possiamo dire che la lingua egiziana è 

unica , ma ammette 3 sistemi di scrittura : la geroglifi- 

ca che si trova comunemente incisa sulle pietre, sui metal 

li, e dipinta sulle pareti; la ieratica che è di uso cor - 

rente nei documenti papiracei; la demotica che compare nel 

periodo più tardo. Come tutte le lingue orientali,anche l1 

egiziano,nelle tre forme di scrittura,viene tracciata da 

destra verso sinistra; soltanto i geroglifici si vedono ta 

Xora tracciati da sinistra verso destra®

Con la decadenza dell'antica civiltà,la lingua egi-

ziana venne sostituita dal copto,che mantiene moltissime

affinità fonetiche, grammaticali e sintattiche con 11anti- 
co egiziano.





La storia dell'Egitto antico viene divisa in una se 

rie di perio di,contraddistinti dalle Dinastie che durante; 

essi regnarono• Le Dinastie storiehe di re umani furono pre; 

cedute da Dinastie preistoriche di re leggendari,i quali fu 

rono dei o semidei.

La prima Era storica è quella dell‘Antico Impero,che 

possiamo ritene.re si estenda dal 3300 al 2050 avanti Oristo, 

e corrisponde alle prime dieci Binastie, oon capitale ini - 

zialmente a Thinis e poi a Menfi«.

La seconda Era è quella del Medio Impero,fino al 1580, 

dall’ XI alla XVII Dinastia,con capitale a Tehe.

La terza Era è quella del Nuovo Impero,fino alla XX 

Dinastia, con capitale ancèra1 a Tehe.

La Bassa Epoca comincia nel 1085, con Xa XXI Dinastia; 

e fino alla XXX Dinastia,!'Egitto va sempre più decadendo ® 

Tehe era ormai stata, abhandonata, e la nuova capitale era Xa 

città di Sais. Sotto Xa XXVI Dinastia, Oamhise , nel 525 ,In- 

vase il paese facendone una dipendenza dell'Impero Persiano . 

Nel 332 , con la conquista di Alessandro Magno, venne impo - 

sta Xa dinastia greea dei Tolomei. Nel 31 , in seguìto al- 

la hattaglio di Azio, 1'Egitto fu ridotto a provincia romana. 

Infine,nel 640 dopo Oristo, per opera del Oaliffo Omar, l'B - 

gitto cadde sotto 11 dominio degli Arahi.

Oon riferimento ai periodi storici ora fissati,possia 

mo dire che la scrittura geroglifica esisteva fin dalle epo- 

che predinastiche, e eonteneva soltanto segni ideografici e 

sillahici. I determinativi comparvero sotto 1& prime?Dinastie 

la scrittura ieratica si formò durante l’Antico Impero; la





scrittura demotioa,durante il ìiuovo Impero ; la lingua 
oopta sorse sotto la Dinastia dei Iolomeie

La conoscenza della lingua egiziana andò a poco a 

poco Ximitandosi alla casta sacerdotale nei picc.oli cen 

tri , ove si conservò più a lungo la cultura. tradiziona 

le e IVIa nel V secolo scora.pa.rve completamente , e per:* 13 

secolì restò assolutamente ignorata da tutti , fino al.- 

la decifrazione che se ne fece nel secolo XIX 0



2° 3 'ó&cjjnl
1 primi tentativi d’interpretazione della scrittura 

gepoglifica risalgono al secolo XVII , ma non eb'bero nessun 

successo per la mancanza di serie basi.

Una spinta decisiva verso la completa soluzione: del 

problema si ebbe soltanto nei primi anni del secolo XIX , 

per opera di Tommaso Young e di Gianfrancesco Ghampollion , 

dopo la scoperta della stele di Rosetta e dell*obelisco dÉl 

l'isola di Phile.

I risultati ottenuti dallo scienziato inglese furono 

sicuramente positivi,ma limitati e fraramentari•Soltanto pear 

merito della sorprendente genialità e della profonda cultu- 

ra dello studioso francese , venne finalmente raggiunta la 

sicura e completa decifrazione•

La stele di Rosetta è una lastra di basalto che:,nello 

spazio di circa 1 inetro per 70 centimetri,porta un'iscrizio- 

ne in onore di Tolomeo V , ripetuta su linee oriszontali in 

caratteri geroglifioi,demotici , e in lingua greca>

Napoleone , dopo aver occupato 1'Sgitto , per proteg- 

gere il paese da un eventuale attacco proveniente dal mare , 

fece erigere lungo la costa una serie di opere fortificate . 

Proaso lo sbocco occidentale del Nilo , a 7 chilometri dal 

villaggio di Rosetta: ( in arabo Rachid ), durante i lavori di 

scavo per la costruzione del forte Julien , il capitano del- 

1'esercito francese, Bouchard , trovò la famosa pietra.

L*obelisco di Phile,in granito rosso, venne rinvenuto 

nell'anno 1815 su quest'isola situata nell'alto corso del Ni-



Xoa Le sue facce portano un’iscrizione geroglifica- su Xinee 

verti cali, relative ad una petizione rivolta al re Xolomeo e 

alla regina ^leopatra ; iscrizione tradotta in lingua greca 

sul basamento »

Nel testo greco dell'iscrizione di Rosetta e di quel- 

la di Phile, si legge 11 nome di lolomeo , su quella di Phi- 

le anche il nome di Gleopatra* B,notando la disposizione del 

le parole,si può riconoscere facilmente che tali nomi corri- 

spondono,nel testo geroglifico, a parole chiuse entro uno 

speciale contorno,che già si supponeva servisse,nelle iscri- 

zionì egiziane, a contrassegnare i nomi di personaggi impor- 

tanti# Effettivamente si riscontrò in seguito che i nomi con 

tenuti appartengono sempre a re, e quindi tale contorno pre- 

se il nome di ncartello reale” •

11 nome di 'lolomeo sulla stele di Rosetta, e quello di 

Cleopatra sull1obelisco di Phile si presentano come nella fi- 

gura di tavola 18 •

Tenendo presente la trascriz-ione greca-
WToXtjlodoq KX&on^

si nota facilmente che la lettera Tj , situata al centro del 

nome di Gleopatran, deve trovarsi all * inizio del nome di Tolomeo • 

Quindi il suono della H è quello indicato con il segno rettan- 

golare; e nella scrittura orizzontale,la lettura deve venixr 

fatta procedendo da destra verso sinistra, cosa comune alle 

lingue orientali,

II suono X »ciie occupa il secondo posto nel nome di

Cleopatra,deve trovarsi al quarto posto nel nome di Ptolom-

los; quindi. e quello indicato con la figura del leone*E oosì 
vi a,



Scoperto in tal modo un certo numero di segni alfa- 

peticijla serie poté venire aumentata esaminando le iscri- 

gioni che ,data la loro età,dovevano portare nomi di per.so 

naggi greci e romani, quali Alessandro ,Filippo, Tiberio , 

Adriano-. K tale sistema permise di giungere a fissare l'e- 

lenco dei segni alfabetici.

Per la decifrasione dei segni sillabici e ideografi™ 

oi, fu necessaria la profond», conoscenza della lingua copta 

posseduta dallo Ohampollion.

Poicbé il copto conserva i suoni delle anticbe paro- 

le egiz;ie, riuscì possibile, mediante pazienti e dotti con - 

fronti, riconoscere il valore di alcuni segni,e giungere a 

poco a poco all1interpretazione completa.

La corrispondenza tra il suono della parola egiziana 

e 11 suono della parola copta è,in alcuni casi, quasi asso- 

luta , come si può rilevare dagli esem.pl illustrati nelle? 

figure della tavola 18 .

II primo segno a sinistra, indica il disco del Sole -e- 

si legge RA ; la. corrispondente parola copta si pronuncia 

RE . II secondo segno rappresenta un canestro, si pronuncia 

NEB e significa signore- ; la corrispondente parola copta;- 

ba il medesimo suono• Xl terzo segno rappresenta un serpen 

te, significa rettile in genere e si legge PENf , come la 

parola copta. A1 quarto posto abbiamo una croce ansata 

cbe suona ARKH , il suono della corrispondente parole eop 

ta è ORKHì.

All’ultimo posto c'è il segno alfabetico SHÀ , seg\i± 

to dal segno alfabetico À , poi il determinativo cbe indi-







on' qualcosa formato da moltissime particelle minute. La pa- 

rola si legge SHA e significa saL'bia ; il corrisponden- 

te vocaLolo in copto si pronuncia SO •

Non è certo facile indagare in qual modo, agli alLori 

della civiltà? siasi venuto formando ìl linguaggio umano, e^ 

ab'bia avuto origine la scrittura?; ma pare ragionevole suppor 

re che dapprima gli uomini ahbiano espresso le loro idee con 

parole , e poi abbiano rappresentato queste parole con segni 

grafici.

#ossiamo anche ammettere che le prime parole fossero 

onomatopeiche.:, ossia fossero formate da s;aoni imitativi strej; 

tsaaente legati all'idea da esprimere--. Anche nelle Xingue. mo- 

derne le onomatopee sono molto numerose:, forse più di quanto 

non si creda-. Pure in una lingua come l'italiana che?in' tanr» 

ti secoli, ha subito una lunga e profonda evoluzione^, usia; - 

mo correntemente parole che imitano suoni. ,J?ra gli innumere- 

voli esempi che potremmo citare-, ci limitiamo a sceglierne? 

alcuni più caratteristici ed evidenti : tuono , vento , fi - 

schio , scricchiolìo , balbettìo , to-ise; , belato , tonfO ,, 

colpo , galoppo: , spruzzo , sparo , grillo <.

In progresso di tempo, con 1'estendersi delle relaziq 

ni con le tribù vicine, negli uomini primitivi sorse il bi- 

sogno di comunicare con individui di altri luoghi e lontani 

nel tempo, cosicché essì cominciarono a rappresentare gli Ojg 

getti con segni grafici, i quali segni riproducevano le im - 

magini delle cose pensate,

Tali disegni erano rozzi, data l'inesperienza del dì-



segnatore ; ma risultavano tracciati in modo da esseir fa- 

cj_lmente riconoscil3Ìlis e quindi erano, più che altro, &e- 

gli schemi nei quali le caratteristiche specifiche dei va 

ri oggetti apparivano ben evidentio

Queste figure si possono ancora oggi ritrovare in>- 

cise, o graffite, o dipinte sulle pareti delle caverne , 

ohe costituivano 1■abitazione dell *uomo preistorico..

ha figure di questo genere ehhero origìne gli ìdeo- 

grammi usati nella scrittura degli Sgiziani; col progredi 

re della loro civiltà, essi nòn ahhandonarono tale primi- 

tivo sistema, anzi lo perfezionarono e lo mantennero in 

vita per oltre quaranta secoli..

Gome primo orientamento nella serie di circa 1500 

segni diversi che formanò la complessa scrittura egizia , 

comineiamo col classificare i segni stessi a seconda del- 

la loro forma. Possiamo così osservare che esistono dei 

segni quadrati , dei segni verticali , dei segni orizzon- 

tali e dei segni piccoli . I segni verticali e quelli o- 

rizzontali hanno dimensioni circa metà dei segni quadra - 

ti ; e quelli piccoli , circa la quarta parte^taV, §5)

Un’altra distinzione la possiamo fare a seconda del 

1 *oggetto' raffigurato. Abbiamo così i segni che rappresen- 

tano % figure umane , divinità , parti del corpo umano f 

quadrupedi domesticì e selvaggi , parti del corpo di qua^- 

drupedi, uccelli reali e simbolici , rettili , pesci e lo- 

ro parti, insetti , vegetali , cielo,terra e mare , fabbri 

°a.ti, navi e loro accessori , arredi dellacasa e del tem-
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PÌ0 9 vesti 3 arrai , utensili , vasellame , strumentì musi 

eali •
Si può dire che in questi segni grafici si trova 

ràppresantato tutto ciò che éircondava gli Egiziani nella 

loro vita puhhlica e privata; di modo che ,osservando un 

loro scritto, ci sentiarao vicini al mondo nel quale essi 

trascorrevano 1 *esisten2;a e dal quale traevano lo spunto 

per alimentare la loro attività , la loro iramaginaziona- e-- 

Xa Xoro fantasia.

Tutti questi segni sono tracciati ctfen tratti che , 

pur nella loro semplicità, sanno fissare eon esattezza le 

caratteristiche fondamentali della cosa rappresentata-.

Ecco | ad esempio, il disegno di un'aquila. L'ani- 

maXe è delineato in maniera inconfondibile. Questo segno 

ha valore alfahetico e indica il suono della vooale A, 

chè è l'iniziale della parola ACOM , ancora viva nella 

lìhgua copta per signlficare aquiXa • Analogamente,il 

disegno di una civetta corrisponde alla consonante M , i- 

niziale della parola MULAGr , che in copto indica appunto 

Xa civetta ? e IX suono R dell1 alfabeto egizìo e indi - 

eato da una bocca , che in copto èi dice HO ^tav» -,

Naturalmente solo in alcuni casi si è potuto con - 

statare una corrispondenza così chiara e semplice.In moX- 

ti altri casi si giun>se a riconoscere il valore fonetico 

del segno per vie assai piu lunghe e complesse.

Quanto al significato dei vari segni,vi sono dei 

°&si in cui esso è owio, perché i segni stessi rappre - 

sentano direttamente la cosa che vogliono esprimere, co-

2^



me un uomo , un occhio , una faccia , una gam"ba , un toro f 

un al"bero , un1 imbarcaziope. Ma ipiù spesso all ’ interpreta- 

zione si deve giungere per una via indiretta.

Così, un uomo con le 'braccia alzate in segno di pre- 

ghiera esprime l'idea di adorare, supplicare ; un uomo st£ 

so in terra significa cadere ; un occhio , vedere? ; un ra- 

mo d'alùero indica legncr ; una linea ondulata , acqua; una 

vela , vento o anche fiato ; un vaso richiama 1 *idea di li 

quido , e così via ..

In alcuni casi il significato è ancora più. riposto?. 

Vediamo qualche esempio. Un germoglio, .REMP , significa 

anno ; un liuto , NETER , esprime helleza , bontà ; un® 

scarabeo , KHEPER: , indica la radice del verbo divenire.

Per spiegarci tali interpretazioni dobbiamo considc 

rare che 11 germoglio spunta sul ramo ad ogni ritorno della 

primavera, ossia ad Égni nuovo anno ; e il liuto (come-: qua 

lunque strumento musicale in genere), con le sue note,su- 

scita belle visioni e buoni sentimenti. Quanto al signìfi- 

cato dello scarabeo,si deve considerare che questo piccolo 

animaletto,molto comune in Egitto,essendo un insetto compie 

le ben note trasformazioni da verme in crisalide, e poi ad 

insetto perfetto. Esso suggermsce: anche l'idea di resurre,- 

zione, e quìndi di vlta eterna, perché come verme striscia 

sulla terra , e quindi può rappresentare l’uomo durante la 

sua vita terrena ; come crisalide,sta immobile,chiuso nel 

0uo involucro; e può rappresentare la mummia; come insetto 

perfetto mette le ali e s'innalza finalmente verso il cielo.
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i'.’ immagine dello scarabeo, foggiata in vari materia~ 

li, talvolta. anche preziosi, costituisce un amuleto diffu - 

sissimo tra gli antichi Egiziani; e aneora oggi viene fre- 

quentemente acquistato dai turisti,presso gli antiquari, 

quale ricordo del viaggio in Sgitto e quale talismano ap™ 

portatore di buona fortuna?»

La figura di una scala, oltre a rappresentare que- 

■ sta cost-ruzione, suggerisce anche 1 ’idea di salire?| una 

stuoia, o una tavola , su cui è posato un oggetto, indioa 

offerta, e in conseguenza amicizia , pace | il cielo è; 

rappresentato da un segno a forma di soffitto, di volta ; 

se lo stesso segno porta appesa una stella^ assume il si- 

gnifi.oato di notte , tenebra ®

Si. h già visto ohe la figura di un occhio può indi- 

care appunto occhio , ma anche vedere . Dobbiamo aggiunge 

re che tale segno presenta anche un altro significato d’in 

ternretazione alquanto indiretta? , ossia può indicare la 

radice del verbo fare . Si deve infatti considerare che 

lfoccbio vede , sorveglia , controlla, e quindi,per esten 

sione , si può anche giungere al signìficato di eseguire , 

crearea

Da queste notizie introduttive sui geroglìfioi , il 

Dettore non si sarà formato che un'idea generica su tale 

insolito sìstema di scrittura; ma , essendosi ormai fami- 

liarizzato alquanto con questi segni , suoni e significati, 

vs^ir introdotto in uno studio più ordinato e metodi- 

00 dsila lingua»
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Non si creda però che le poche pagine di questo li~ 

bro di carattere oosì elementare siano sufficienti per.‘ uno 

studio completo, Le nozioni che si daranno qui, saranno 

soltanto schematiche ed esporranno Xa struttura della lin 

gua in modo molto seùplificato* Questa trattazione- avrà e™ 

sclusivamente lo scopo di accontentare chi vuole levarsi 

la ouriosità di penetrare un tantino nel mistero di tale 

antioa scrittura^

Per uno studio completo non mancano lihri adatti al-

10 soopo; ma è bene tenere presente; che il loro uso non è 

affatto agevole e richiede una lunga, profondà- e paziente 

applicazione.

Un breve elenco dì opere consigliabili può essere

11 seguente s

A» KRMAN - Aegyptisohe G-rammar ( Berlin )

Alan GARDINER ì Egyptian Gra^mar' ( Oxford )

M.A» IvTCJRRÀX - Elementary Bgyptian Grammar ( London )

Gr. LEFERVRE - Grammaire de l'Egyptien Glassique ( Le Oaire )

A, :oe RIJ(IK - Brammaire Elementaire du Moyen Egyptien
( Leiden )
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SKMIFIGA20 E SUONO DI ALGUNI GEROGLIFIGI

1 DUA pregare , adèrare , lodare
2 SER': principe , funzionario , capo
3 SHENSU uomo appoggiato a un bastone , vecchio
4 NEKHI sforzo
5 — zappare

6 SAII uomo ohe semina , seminare
7 KED uomo che erige un muro , costruire
8 KHEFII uomo armato di ascia , nemico
9 A figura di uomo,suffìsso per la prima pers*Sing.

10 A uomo in ginoochio con un braccio alzato, invocare

11 NETER personaggio con la barha ? persona sacrs;
12 SAT donna , dea
13 ASTAR il dio Osiride ,giudice delle anima
14 PTAH il dio signore di Menfi
15 AMEN il dio signore di Tebe

16 RA il dìo del Sole , testa dì falco e disco solare
17 IMHJ il dio Anubi con la testa di sciacallo
18 DEHUTI il dio THOTH con la testa di ibis
19 TEP testa umana vista di profilo , testa , sommità
20 HER faccia umana vista di fronte , sopra,al cospe'tt#

21 IRT occhio
22 s m occhio con le lagrime , piangere
23 SES oochio con le ciglia , vegliare
24 KHA braccia levate in segno di protez-ione ? il doppio
25 DA braccio che presenta un*offerta' , dare , donare

26 IU!. gambe in marcia , movimento , venire
27 KA animale bovino 9 toro
28 HAT protomo di leone,parte anteriore , cominciare
29 PER parte posteriore di Leone , estremità , fondo
30 HOR falcone rappresentante il dio Horus

Q!ò





jl
32
33
34
35

36
37
38
39
¥

Ai
42
43
44
45

46
47
48
49
50

51
52
53
54
55

56
57
58
59
60

MUT awoltoio rappreaentante la dea Mut;
BA cicogna nel significato di anima
SÀ oca nel significato di figlio
UH rondina , grande.
BA uccello a testa umana (forma piu recente di 32)

SU piuma di struzzo, simbolo delle dea MAA'f 3verj_tà,
M pelle dì cocodrillo, colore nero giustizia-
FENf verme rettile 
IN. pesce.
BIT ape , miele.

KSPER scara'beo , tras.form.arsi , divenire 
Iam. albero
HST5 ramo , legno , oggetto di legno
RUMPI germoglio , anno
SIJ germoglio di giunco , stagione

SEK.BI pìante in una palude , campo , oasi 
HEN- grappolo di fiori , pianta , fiore 
KHA stelo e fiore di loto , numero mille 
MES (figura incerta) generare' 

volta celeste , cielo

GHERH cielo con una stella , notte , tnnebre 
.RÀ Sole , il dio Sole , HERU giorno
ABT mezzaluna , luna , mese*
SBA stella , astro
IA estenvSione di territorio , regione , paese

AHT Sole che fsorge , orizzonte
MER corso d*acqua , canaRe , mare:
MU acqua. , liquido , here
NIUT: località ahitata , città , villaggio
PER pianta di edificio , casa , abitazione
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61 HET
62 KHET'’'
63 DEPT
64 TAH
65 SET:

castello , tempio 
scala ,salire 
imbarcazione , navigare^
vela gonfia di vento, vento , aria , fiato 
seggio , trono , AUSET la dea Iside

66 HETEP tavola. di offerte, altare , amicizia^paoe
67 MAAT
68 KAUT

fischietto di canna, rettitudine 
altare

69 HETSR antenna con bandiera-’ , divinità
70 DSD feticcio di Osiride , stabilità

71 SEK.
72 ÀNKH;
73 HEK
74 UAS
75 USEH

fratello
croce ansata , vita , vivere^ 
vincastro , scettro , comandare , governare 
bastone con la testa di Set.h e punta biforcuta 
scettro con la testa dijSeth, forte,potente

76 PED
77 SUN
78 MEH
79 NEHJ
80 HEK

arco doppio , popolo strahiero 
freccia 
zappa , amare
collare d'oro e di perle,oro,metallo prezioso 
laccio per legare rotoli dì papiro,libro,soritto

81 Uà
82 HES
83 NU
84 AB
85 HBB

nodo magico , laccio
giara , cantare , lodare
vaso , pignatta , liquido
vaso con anse , cuore
ciotola , canestro , signore , tutto

86 DA
87 SES
88 MEDAT
89 NEFBR
90 MEN

pane conico per offerte , donare
tavoletta,ampolla. e cannuccia dello scriba,scrivere 
rotolo di papiro , libro 
liuto ; buono,bello
paliazata (scacchiera ?) durata , stabilità
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Una maniera opportuna,per accostarci alla lettura 

dei geroglifici,può essere quella di cominciare a leggere 

dei nomi di divlnitàvQuesti nomi hanno una grande impor - 

tanza,perché compaiono spesso neXXe iscrizioni, essendo 

frequenti le invocazioni agli dei0

Le divinità egiziane erano numerosissime; ma,in so- 

stanza, tutta Xa. religione era basata sull*adorazione del- 

X'energia emanata dal Sole .Nelle varie provincie da cui 

era costàtuito Sgitto primitivo,la forgsa vitale dell'u^ 

niverso era immaginata sotto diversi aspetti,taXché cia - 

scuna di queste provincie aveva una particolare divinità.

Quando poi lHntero paese fu riunito in un*unica na 

zione,queste divinità si trovarono riunite in una sola re- 

ligione. Ma ben presto,sulle altre divinità, si impose 

AMON , IX dio di Teber , che identificandosi con il Sole^ , 

venne adorato sotto il nome di AMON-RA .

La parola AMON si scrive con tre segni : il primo 

rappresenta una foglia di canna; il secondo per alcuni in- 

dica una palizzata,per altri una scacchìera; il terzo se - 

gno rappresenta la superficie ondulata dell * acqua?* IX pri- 

mo e l’ultimo sono segnà alfabetici, ìl secondo è un segno 

sillabico ^Wf-37) •

Quanto ai suoni,vi è una qualche incertezza.G-li stu 

di recenti assegnano al primo segno IX valore X ; al secon
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do ? il valore MN'. ; al terzo, il valore N • E* evidente 

che l'ultlTno segno è un compleraento fonetico, che: ripete 

e precisa 11 suono finale del segno precedente5, Si dovreb 

be dunque leggere IMN • Ma noi sappiamo che questo vooa'-

bolo venne tradotto in greco con

qTiindi possiamo leggerlo senz’altro ,AMON . L'incertezza. 

della pronuncia non ci deve stupire, se teniamo conto che: 

la stessa scrittura venne usata nelle varie regioni di um 

paese di grai\de estensione , e per la durata di molti se^ 

coli •
AMON formava una triade con NUT , la madre, e con 

KHONSU , 11 figlio. II nome della dea si scrive con. la fi- 

gura drun awoltoio munito di flagello,con la desienza- lv 

del femminile, seguito da un uovo che è il determinativo 

del sesso .femminile. La femmina dell1 awoltoio ha fama di 

allevare con particolare cura i suoi piccoli, e per questo 

era stata elevata a simbolo di madre . II flagello è indi- 

ce di autorità #

II nome del dio KHONSU si scrive disegnando un

crivello , che rende il suono KH ; una linea ondulata,N. | 

una pianta di giunco SU . II pulcino U funziona da com- 

plemento fonetico, ripetendo il suono finale; della silla- 

ba precedente. Come il padre . AMON è il dio del Sole , 

così il figlio KHONSU è il dio della Luna • II nome de*- 

riva dalla radice KHONS del verbo che significa viag - 

giare , perchè la Luna muta periodicamente= la sua posizio 

ne nel cielo .

II nome di AMON pare voglia significare "colui

36'



che si cela;M , osBia ”colui che , per la sua maestàj^oim 

venir gaardato da o«rch.io umano” » Ricordiamo per aualogia 

ohe xl Dio degli Ehrei si lasciò awicinare da Mosé , ma 

tenendosi celato dietro la fiamma del roveto sul Monte- 

Horeb ,ed entro una colonna di fumo sul Monte Sinai «

Quanto a RA , IX dio-Sole di H^liopolis nel Delta, 

viene ordinariamente indicato con grande semplicità dal 

cerchio rappresentante appunto il Sole* ; talvolta con i 

segni alfabetici R e A , seguiti dal deterfeinàtivo del 

So.le e dal determinativo di persona divina.

Ma più antioo di RA è il dio PIAH , 11 artefice , 

il creatore ch.e formò 1 'uomo dal fango e fu re di Menfi 

nel periodo predinastico. XI suo nome si trova scritto 

con i segni alfabeticì P 1 H .

Xn Abydo era particolarmente venerato il dio OSIRI- 

DE , riconosciuto in tutto I'Egitto come giudice delle a- 

nime. la scrittura del suo nome si ottiene disegnando un 

trono , AST , e poi un occhio , AR , seguìto dal determi- 

nativo di persona sacra. Ne viene il seguente sìgnxficato: 

il trono deXX'occhio divìno , AST AR, e i Greci ne feeero 

Xa parola t

Da sua sposa , ISIDE , viene indicata dal trono se- 

guìto dalla desinenza del femminile T , e dall’uovo in fun 

sione di deterlinativo • Da parola AST XI divenne in gr_e 
co 'Vi?, e in latino ISXS . XI culto di puesta divinità, 

che era considerata quale Xoro protettrice dai naviganti 

alessandrini , si estese rapidementa nel mondo romano e im 

Roma stessa •
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Figlio di OSXRIBS e di ISIDE £ HORUS , il cui nome 

si scrive disegnando un/faloone , HAR 0 Questa divinità 

assume varie denominazioni a seconda ohe venga considera- 

to come vendicatore del padre , o come figlio di ISIS , o 

come colui che unisce le due regioni del Nord e del Sud/ 

Gon la speciale denominazione di HAR Etó AKHEI , Horue 

(che sta) sull'orizzonte , si indica1 la grande sfìnge di

(xhizah , che i G-reci riconoscevano come

Molte altre divinità si trovano in Egitto,ad esem -

pio : SETH e sua moglie NEPHIHYS * SE0?H , sìmholo della 

aridità del deserto , nemico di Horus , è rappresentato 

da un animale che può identificarsi con il formichiere ; 

la dea NEPHTHYS viene indicata disegnando un canestro , 

NEB , signore , seguìto dalla desinenza del femminile T ; 

pox un recinto , HET , indicante un castello , seguìto 

dal complemento fonetico T ; infine il determinativo di 

fahbricato « Si legge NEB I HET , e significa- la castella 

na , perché il determinativo di donna ci precisa il signi 

ficato.

Altre due dee di particolare notorietà sono SEKHMET

e MAAT • La prima ha la testa di Xeonessa-' , ed è la dea 

della guerra e della distruzione . I-J nome significa; la 

potentej , e si scrive disegnando uno scettro SEKHEM , in- 

dicante autorità, forza , seguìto dal coraplemento fonetico 

KH e dalla desinenza femminile T . la seconda è la dea 

deXXa verità e della giustisia# Si scrive il nome disegnan 

do una falce MA , poi una cannuccia che con Xa sua forma

38
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allungata indica ciò che è retto, seguita dal complemen - 

to fonetico A , e dalla desinenza femminile I * L'intero 

nome può anche rappresentarsi semplìcemente con una piumm 

di struzzo MAA , che esprime verità e giustizia , se>- 

guìta dalla desinenza (D , e dal determinativo femminile. 

II nome significa, : colei che è giusta ? colei che perso- 

nifica, la verità •

Infine ricordiamo ANIIBI , 11 cui nome si scrive 

con 1 corrispondenti segni alfabetiei AOU , seguìti 

dal determinativo dì sciaoallo * Si tratta infatti del dio 

che accompagna il defunto nell’al di là ; e , come 11 ca- 

ne è il compagno fedele dell'uomo durante la vita , così 

lo sciacallo, che si aggira nottetempo nella neeropoli , 

appare come compagno fedele nella esistenza d^oltretomba.

Moltissime sono le divinità che gli Egiziani adora™ 

vano. Qui non afrbiamo accennato che ad alcune delle più 

importanti• Si deve però notare che tutte stanno in sottor 

dine rispetto ad AMON-RA . Gosì decisamente in sottordine 

che , quando AMON HOTKP IV decise di abolire la tradizio- 

nale religione egiziana per sostituirvi il nuovo culto mo- 

noteistico di ATON' , feoe chiudere i templi dedicati ad 

AMON-RA , e ne destituì i sacerdoti , ben sapendo che auto 

maticamente tutte le altre divinità sarebbero crollata.

Così, nella religione graco-romana ,vediamo che il 

dio ZliÌUS (Gìove) era di gran lunga superiore a tutti gli 

altri dei dell'Olimpo» Infatti , nel libro ottavo dell’I- 

liade, Omero ci narra come durante il Concilio degli dei ,



ZEUS ricordasse ai convenuti la propria superiorità,di~ 

cendo che, se anche tirando tuttì insieme, avessero cer- 

cato di trascinarlo in basso, non sarebbero mai riusciti. 

a. smuoverlo, mentre egli da solo avrebbe potuto facilen- 

te sollevare il mondo• Ed Eschilo , il sommo poeta gre- 

co 5 nelle sue tragedie , rivolge continuamente invoca - 

zioni a Zeus , quasi fos-se l’unico dio.

Un*analogia si può fare con 3,a Heligione Gristia- 

na, nella quale, accanto all1adorazione di un solo Dio , 

si ha la venerasione dei ^anti; e questi non sono numero- 

si ma addiritturà innumerevoli , tanto che , per ricor- 

darli cumtElativamente tutti , papa Donifacio I? istituì 

la festa d'Ognissanti•

E* quindi opportuno andare assai cauti nel giudi - 

care politeisti i popoli antichi , perché fórse sono tali 

soltanto in apparenza.

Passiamo ora a esaminare alcuni nomi di re . Oom'é 

noto, il sovrano i.n Egitto viene comunemente denominato 

"faraone” » G-ià nella Bibhia si trova questa parola ? qua 
le ne e il significato ? ('Wv. àkV

Si tratta di un'espressione proveniente dalla voce 

egiziana J^SR AA , scritta tracciando Xa pianta di un fab 

bricato , che significa dimora , e poi il segno AA che 

significa grande • . Tenendo presente che 1 *aggettivo, di 

regola segue il sostantivo cui si riferisce , possiamo 

tradurre grande dimora . Ma come si spiega 11 determi - 

nativo di uorao ?



Gon grande dimora si indica la reggia, e il deter^ 

minativo ci awerte che,con un traslato,si deve intendere 

" l'uomo che atoita nella reggia " , ossia 11 re. Gon ana- 
loga metonimìa,noi oggi usiamo dire " la Gorte 41 per indi- 

care i giudici che costituiscono il trihunale,per la ra - 

gione che , nel Medio Evo , la giustizia veniva amministra. 
ta della corte del ^astello.

Venendo ai nomi dei re, cominciamo da quello che si 

legge per primo nella lista di Abydo• Nel tempio di Sethi I 

ivi esistente ,la parete di uno stretto corridoio porta in- 

cisa in hassorilievo la figura del sovrano che presenta al- 

1*adolescente figlìo , il futuro Raraessu II , i cartelli re~ 

ali dei suox antenati»

La éerie inizia da MENA , che sarebbe dunque 11 re 

fondatore della IA ^inastia. Si vede 11 segno sillabico MEN 

11 complemento fonetico N e la vocale finale A II nome si- 

gnifica "la mia stabilità"*1 Alla III Dinastia appartiene 

ZOSER , cuì è dedicata la ben nota piramide a gradini che 

sorge nal deserto di Sakara • II braccio che regge lo 

scettro indica persona sacra e auèorevole, ciii corrisponde: 

appunto il suono zoseir ; seguono i due complementi foneti- 

ci S ed R .

CeXebre è 11 re della IV Dfnastia , KUFO , costrut- 

tore della G-rande Piramide. II nome significa s Egli mi 

protegge , ed è scrxtto con i corrispondenti segni alfabe- 

tici. Della V Dinastia possiamo citare MJSERRA , nome 

formato dal segno alfabetico N che vale Xa preposizione



per;1 , dal segno sillabico USER , che significa poten- 

za- , seguito dai complementà fonetici S e R ;il tut- 

to preceduto dall'ideogramma del Sole , RA , In segno di 

rispetto, il nome della divinità sta all*inizio della fra 

se, anche se grammaticalmenta^ dovrebhe stare in fondo • 

Questo nome significa : per la potensa (vale) Ra •

Si deve notare che i re avevano parecchi nomi.Noi 

usiarno,per semplicità,distinguerli con un solo appellati- 

vo, eventualmente seguito dal numero ordinale, nel caso 

di sovrani che si succedono con il medesimo nome* Per e- 

sempio , nella VI Sinastia , troviamo PEPI I e PEPI II; 

ma gli Egiziani 11 distinguevano dal loro prenome• E così 

nei testi contemporanei leggiamo MERI RA PEPI e NEPER 

KHA RA PEPI ; ossia Pepi amato da Ra , e Pepi spirito buo 

no di Ra , rispettivamente. I vari segni sono faeilmente.: 

riconoscibili ; notare che la doppia foglia di canna suo- 

na I e indica il participio •

PEPI I estese la potenza egiziana fino al deserto 

della Siria e alle regioni dell'alta Nubia. Suo figlio , 

Pepi II , governò per moltissimo armi ,ma sotto di lui si 

iniziò un periodo di decadenza, che durò per quasi cinque:: 

secoli.

Le sorti della nazione si risollevarono con l*av - 

vento della XII Einastia. In essa abbiamo suocessivamente 

quattro re con il nome AMON EM HAT , n Amon come prima. C£ 

sa" , la cui scrittura è facxlissima decifrare, se si tie- 

ne conto che la parte anteriore del leone , HAT , indica*
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ciò che sta avanti, ciò che è piu iinportantea

Le XVIII e XIX Binastie corrispondono al periodo 

pìù Inngo della storia di quel popolo» II fondatore del- 

la XVIII Linastia cacciò gli Hyksos oltre i oonfini, li 

inseguì e li sterminò. .■@JI costui NBBPEffiTIRA AHMOS , il 

cui nome significa ? si-gnore dalla duplice forza di Ra , 

generato dalla Luna • La testa di leone PSH significa 

forte ? raddoppiato suona1 PEHTI , essendo TI le desinen 

za del duale * II segno ricurvo AH indica la Luna, nella 

sua f.orma caratteristica di as^to a due corna.

Alla stessa XVIII Dina.stia appartengono quattro 

sovrani che portano il nome dì AMON HOfEP , e quattro 

che portano il nome di .THOTHMBS .

AMON HOTEP significa Amon è in pace ; la grafia 

di Amon è già stata esaminata: ; Hotep si scrive traccian 

do il segno sillahico corrispondente? seguìto dai comple 

rnenti fonetici V e T «

THOTHMES significa generato da THOTH . L1 animale; 

sacro a questa divinità e l'ibis ? ohe si vede disegnato 

su un sostegno a guisa di insegna. Segue la sillaba MES, 

con il complemento fonetico S .

Questi vari sovrani omonimi vengono contraddistin 

ti da un prenome. Per esempio, colui che noi. usiamo chia 

mare IHOTHMES III porta il prenome MEN KHEPER RA, vale- 

a dire % sta'bilmente trasformato in Sole*

Sempre alla XVIII Dinastia appartiene una regina



che regnò per- vent*anni sull'Egitto. 11 suo nome suona 

HATSEPà^U ? e si scrive disegnaudo un protomo di leone 

HA® , che significa : ciò che è più importante ; trac- 

ciando poi la figura di una persona seduta in trono,con 

in mano un flagello , SEPS , per esprimere : personaggi 

gio autorevoie:; , seguito dalla desinenza del feraminile 

plurale TO . II nome quindi significa : colei che priraeg 

gia tra Xe donne venerabili «

Ancora alla .XVIII Hinastia appartiene AM.ON HOTEP 

IV , noto come 11 re eretico perehé volle abhattere la 

religione tradizionale facente capo ad AMON , per im- 

porre l'adoraaione del disco solare AION . Haturalmente' 

per prima oosa mutò il proprio nome (che risultava contra 

stante con 11 nuovo credo) , e ei fece chiaxnare AKHHH ■ 

AIOH' , ossia splendore di Aton? . Hella scrittura del 

suo nome si vede l*ibis a ciuffo,segno sillabioo AKH:,che 

significa splendore-, perché tale trampoliere presenta 

penne dai colori smsglianti. Segue 11 compleraento foneM 

co KH ; poi-la preposizione EN , cui deve far seguito , 

nella lettura, 11 nome della divinità, indicato dai suo- 

ni alfabetici A T H 5 seguiti dal determinativo del' Sole.

Alla XXX Binastia appartengono due RAMESSU , e al- 

tri sette si trova.no nella XX Dinastia. Questo nome rs'i-"‘ 

•‘ghifica : Ra generò lui,ossia s Bgli fu generato da Ra ;



e graficamente si rappresenta il disco del Sole 9poi la 

sillaba MES, e infine il pronome di terza persona sin-

gèlare SU •

Gelebre tra tuttì è RAMESSU II , per la sua vit- 

toria sugli Ittiti. Durante il suè regno naeque Moséii , 

che fu allevato alla sua corte0Il nome completo che con> 

traddistingue questo personaggio è RAUSERMAAT SEPET33NRA 

RA'MSSSU MERI AMON ; ossia Sole potente di verità,pre- 

ferito da Ra, Ra generò lui, 11 amico di Amon.

La moglie di questo re era NEPERTARI ,4-a cux tom 

ba sta nella Valle delle regine presso Tebe, ed è la piu 

nota di tutta la necropoìi.Un modellino,fedelissimo in 

tutti i particolari,di tale ipogeo,si trova nel Museo M- 

gizio di Torino. II nome significa, : la bella al confron 

to , ossia la. più bella di tutte , essendo ARI un ag - 

gettivo di relazione.

Per 1 *interpretazione di questi due nomi,diamo qui 

il significato dei segni, nell'ordine nel quale essi de- 

vono venire letti.

Uisco del Sole , RA ; scettro , USER , potente ; 

dea MAÀT , la verità ; strumento per intagliare 5 SETEP, 

scegliere | linea ondulata EN , preposizione da ; di- 

sco del Sole 5 RA .

Ideogramma del dio RA ; segno sillabico MES' , ge- 

nerare ; segno alfabetico S ,come complemento fonetico | 

pianta di giuneo , SU , pronome di terza persona singo- 

lare ; bacino d* acq.ua MER ; ideograrnma. del dio PTAH .

b 1





Liuto ? WEFBR 5 bello ; vipera F e bocea R , 

complementi fonetici; pane T , desinenza del femminile; 

Segni alfabetici A R I , aggettivo di relazione«

Abbiamo così esaminato nomi di divinità e nomi 

di • Faraoni, e questo esame ci ha servito indirettsmente' 

per farci vedere come si costruisc^ la frase, dato che 

quasi tutti ì nomi sono appunto costituiti da frasi®

Riteniamo opportuno fare ora un cenno sul nome 

di un personaggio di notevolissima fama^;ìlc eelebre 

IMHOTEP , uomo politico , architetto , medico , filoso- 

fo , vissuto cinquanta. secéli or sono; il quale , anco- 

ra trenta secoli dopo la sua scomparsa , era venerato 

dai G-reci che lo identificaveEno con 11 dio Esculapìo.

La sua abilità di architetto la possiamo amm.ira™ 

re direttamente nel complesso monumentale da lui fab- 

bricato presso Menfi , e recenteraente ricostruito uti- 

lizzando tutti elementi originali, caduti ma non disper* 

si non ostante il trascorrere di tanto tempo...

II suo valore nel campo .della medicina ci è ri - 

velato da un papiro del 1500 avanti Gristo , scoperta 

cent * anni or sono , nel quale si riportano norme igie- 

niche e rimedi da - lui dettati* Tali norm.e e rimedi tra- 

smessi oralmente , vennero applicati per* millenni fino 

quasi ai nostri giorni, e si trovano registrati nei pre 

cetti della Suola Medica Salernitana.

II suo nome , scritto in caratteri geroglifici, 

presenta come primo segno due foglie di canna , valore



valore alfa’betico I , con cui si esprime il verbo veni- 

re , e in tal caso per maggior chiarezza si munisce la 

prima foglia di due gambette che camminano verso X rini- 

25Ìo della parola, e si aggiunge anche il determinativo 

di moto. II segno della civetta suona M e qui corrispon 

de alla preposizione in $ successìvamente viene Xa pa~ 

rola HOIEP , amicizia ? pace.

Quindi l'intero nome si legge I M HOIEP , che 

vuol dire: venuto in amicizia , e può farsi corrisponde- 

re al nostro nome Benvenuto



/f° e£i/mx)fc^c^
Può riuscire interessante esaminare,dal punto di 

vista etimologico alcune parole che spesso ricorrono in 

egittologia , le quali vengono usate senza una preoisa 

cognìzione del loro significato.

Anzitutto ricordiamo che gli Egiziani antichi da 

vano alla loro terra il nome di ICEMT , che significa ; 

paese nero , -perché la parte fertile della regione- si e- 

stende come una lunga striscia scura in mezzo alla lumi- 

nosa chiarità del deserto• A meno che non si voglia ve - 

dere in questo nòme , una traccia dell'origine camitica 

del popolo egizio(t(JAr.S'A') ,

La parola si scrive traceiando un segno indicante 

una pelle di cocodriihlo , valore sillabico KEM , nero , 

seguìto dal complemento fonetico M, dalla desinenza fem- 

minile T s e dal determinativo di regione abitata.
II nome Egitto viene dalla voce greca Al|j'O'7VT0£; 

formata sull'espressione HET KA PTAH , che significa ; 

dimora della persona di PTAH , sede dello spirito del 

dio PTAH'... Con; essa sx indicava la città di Menfi della 

quale PTAH era la ditrinità suprema- , e si indicò in se^- 

gtxito tutto 11 paese®

La pianta di fabbricato indica casa e suona s 

HET ; le due braccia distese indicano lo spirito pro- 

tettore , KA ; il nome della dìvinità e scritto con i

51



suoi segni alfabetici*

II vero norae egiziano della città di Menfi era s 

MEN NEEER , come dire s stabile nella sua bellezza , e: 

questo nome venne grecizzato in 6 Ma la città

di Menfi aveva pure un nome sacro , ONMJ , o sempliceme.a_ 

te ON , che si scrive tracciando priraa la figura di un 

pilastro che sostiene 4na fiamma , 0Nf , poi eventualmen- 

te il disegno di un vaso , NIJ , e infine 11 determinati- 

vo di luogo abitato. Di questa città era governatore Fu- 

tifarre , la cui figlia di nome ASENATH fu data in sposa 

a Griuseppe , come si legge nella Genesi al capo XXI •

Altra antichissima città , di particolaxe impor - 
tanza religiosa , è c[uella che i G-reci chiamavano 'HAìoo 

n OÀìC » la città del Sole , e gli Egiziani chiamavano : 

PEH RA , tempio di Ra , abitazione del dio Sole. II suo 

nome veniva scritto tracciando una pianta di fabbricato 

PER , seguìto dalla figura della divinità che porta dul 

capo il disco solare adorno del serpente ureo , simbolo 

di sovranità.La lineetta verticale sotto il primo segno 

awerte che esso deve venir inteso propriamente come i~ 

deograrama , e non soltanto come valore fonetico <,

Durante il Medio e il Nuovo Impero , la capitale 

del Basso Egitto si trasferì nell’Alto Egitto , e preci- 

samente a Tebe. II simbolo di questa città era uno scet~ 

tro terminato in alto con una testa di formiehiere,e in 

basso con una doppia punta ;esso era inoltre adorno di 

una piuma di struzzo (trionfo della giustizia sul male)•



Tale emblema fonna il geroglifico UÀST indicante la stes 

sa città. Ad esso si accompagna ìl complemento fonetico 

T seguìto dal determinativo di città.

La parte centrale di Tebe , quella in cui sorgeva- 

no templi e a3.tri edifici pu'b’blicì monumentali »veniva in- 

dicata col nome di APBT . Pacendo precedere questa paro3.a 

dallr articolo femminile TA , si ottiene TA AP’ET , il cui 

suono indusse i G-reci a chiamare que3.1 ’ immensa metropoli 

assegnandole oìoè il medesimo nome della loro 

città della Beozia • La parola,scritta con tutti segni a?l- 

fabetici, era seguita dai determinativi di trono e di oit 

tà , per indi.care che essa era la sede del governo•

Attualmente ove sorgeva Tebe vi è un semplice vil - 

laggio arabo di 10 mila abitanti , chiamato LUQSOR , pa- 

rola che significa accampamento , a ricordo di un campo 

militare che vi avevano stabilito i Romani , all'epoca del 

la loro oonquista. II luogo è visitato dai turisti a cau- 

sa del maestoso tempio dedicato a Ramessu II •

Poco più a Rord è il tempio di AMOH , nella loca- 

lità chiamata KARNAK f il qual norae ha una ben strana 

storia • Quando gli studiosi francesi iniziarono 1'esplo- 

ràzione di quella zona , restarono colpiti dall1abbondan- 

za di colonne , obelischi , piloni , che emergeva.no dal - 

la sabbia aecumulatasi per secoli sulle maestose rovine;e- 

associarono q,uesta visione all’aspetto ohe presenta il 

paesaggio di Oarnac , piccolo centro della Bretagna, ca-
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ratteriszato dal più atrano e notevole raggruppamento di 

momxmenti megalitici del mondo*

Ivi infatti si vedono allineati 12 mila scheg- 

gioni di pietra alti alcuni raetri e disposti su undici 

file di un chllometro e mezzo di lungliezza. Bunque per 

pura casualità il nome di quel. villaggio, leggermente mo 

dificato B.ella grafìa , venne ufficìalmente adottato per 

designare le rovine del tempio di .AMOK • Oosicché la pa- 

rola KÀRNAK - , non è di origine egiziana , né ara'ba , ma

Strana storia è anche qttella del voca"bolo Sfinge. 

Sì denomina.no sfingi delle sculture raffiguranti un le- 

one accovacciato , munito di testa ( o volto ) umano.Que- 

sti monumenti sono tipici dell’arte egizia ? e sotto que- 

sta forma caratteristica vennero spesso rappresentati i 

faraoni per simboleggiare l’unione della forza fisica con 

1’intelligenza umana. Quìndi tali figure non hanno niente 

di misterioso e di mostruoso 9 né si deve credere che: 

gli Egiziani ritenessero reale 1'esistenza di esseri co- 

sì insoliti e innaturali.

Cosa ben diversa è la sfinge greca- , corpo metà di 

donna e metà di leone alato* Essa era un mostro che si 

credeva fosse realmente esistito , tant’è vero che Edipo 

lo incontrò, gli parlò e lo vinse. I (rreci credevano che 

in tempi lontani fossero realmente esistiti esseri etero- 

morfi (natura umana unita a natura ferina), come i cen- 

tauri (metà uomo e metà cavallo) , le sirene (metà donna



e rnetà pesce) , la arpìe (uccelli con testa di don- 

na) , il Minotauro (uomo con testa di toro) ; e qu_e 

sti mostri non erano 'relegati nel regno delle fiàbe^,, 

perclié essi àvevano avuto rapporf-i con personaggi 

storici t il centauro Chirone era stato precettore 

di Àchille | il centauro Nesso si era incontrato con 

Ercole ; Xe Àrpìe vivevano nelle isole Strofadi del 

mare Egeo $ le sirene avevano insidiato Ulisse ; 11.

Minotauro era stato affrontato e ucciso da Teseo®,

Ma gli Egiziani nàn ebhero mai di queste as- 

surde ìdee e non caddero mai in simili superstizioni. 

Per essi Xe unioni di elementi umani con elementi fe- 

rini avevano semplicemente un significato simbolico.

E1 strano che Erodoto accenni appena di sfug- 

gita alle sfihgi egiziane , e non abbia notato quel- 

Xa particolarmente grandiosa che sorge presso Xa Pi- 

ramide di Cheope. Qqesto fatto , insieme con alcune 

inesattezze e stranezze che egli riferisce sull'Egit 

to , fanno pensare che si sia limitato a raccogliere 

informazioni senza spingersi nelX1interno del paese• 

La parola sfinge ,secondo 1'etimologia cor- 

rente, deriverebbe dal greco• Infatti ih lingua greca 

il ^erbo l'K'tfU) significa stringere , e (com1© no- 

to dalla mitologia) la sfip.ge strangolava chi non riu 

sciva a rìsolvere il famoso enigma che essa proponeva 

ai passanti. Ma bisogna considerare che Xe sfingi in 

Egitto esistevano molti secoli prima che sorgesse il



minimo cenno di civiltà greca. La grande Sfinge , che- 

sorge accanto alla Piramide di Oheope , risale. ad al~ 

raeno 30 secoli prima di Oristo ; ed è perfettamente. 

lecito pensare* a eseraplari più antichi , perehé tale 

monumento presenta dimensioni e perfezione tecnica C£ 

sì notevoli da dimostrare una lunga evoluzione. Inol- 

tre, una stele trovata nella tomha di una figlia di 

Cheope attesta che costui fece restaurare la grande 

Sfinge ; e il regno di Cheope risale a 2700 anni a.C.

Evidentemente 1’etimologia della parola va ri- 

cercata nella lingua egiziana , tenendo presente che 

tale figura- prende il nome di SHESEP AMKH- 3 in cui 

SHESEP vale simbolo , e ANK vale vita . Hal. suono 

di questa parola, i Greci per assonanza' fecero la vo- 

ce ; e 3 poiché si ha una certa rassomiglianr-

ssa con la radice del verho strin^ere , fantastìcarono 

che questa specie di mostro strozzasse le sue vittime

La grande Sfinge , unica tra tutte, pon porta 

segnato il nome del sovrano cui la si dovrehbe attri- 

buire ; quindi deve avere un significato più elevato 

e più generale. Questo monumento viene anche indicato 

con un'altra denominazione HARJdAGHIS , che è la tra- 

scrizione della frase egiziana' HOR EM HAP , ossia : 

Horus sull!orizzonte. E infatti la grande Sfinge guar 

da verso il punto in cui ogni giorno Horus (ilSole) 

sorge dalla linea dell'orizzonte. E allora è eviden- 

te ±1 significato simholico della grande Sfinge;. II



leone dal volto umano protende il suo sguardo verso il 

Sole ohe sorge, ossia % l'uomo che , con la sua levatu 

ra morale , sa dominare le passioni e gli istinti, può 

fiduciosamente rivolgere il pensiero alla vita vera , 

nella quale risorgerà dopo il hreve ed effimero sog- 

giorno terreno 0

UnValtra etimologia errata- è quella- riferentesi

alla parola piramide , che indica le ben note caratt^ 

ristiche costruzioni. II voler far derivare questo vo- 

cabolo da radici greche porta w risultati quasi grotte 

schi. Per spiegare il .signifìcato di così singolari mo 

numenti , gli studiosi bizantini si riferirono al voca

holo il fuoco , vedendo nella forma a£

puntita come l*aspetto di una fiamma . Oppure si rife.-

segu.entem.ente ritennero doversi trattare- di imm.ensi de 

positi di grano ; e tale versione., non ostante la sua- 

assurdità , mantenne credito durante tutto il Medioevo.

Quantunque ei tratti di una oostruzione tipica- 

mente egiziana , il suo nome , nella forma oggi oono - 
sciuta , non può derivare^witico nome MKR che la de- 

signava nei tem.pl piu. lontani , e ohe veniva scritto 

tracciando il segno sillabico corrispondente all'inte- 

ro suono, accompagnato dai complementi fonetici M ed R, 

cui segue il determinativo rappresentante la costmzio- 

ne stessa^fanh .





Per- risalire al vero significato , si può forse 

fare riferimento all'aspressionej PER EM US: ?cha vuòle 

dire!luscente dalla base,f , vale: s? dire: linea che uscen 

do dal centro della base raggiunge il vertice; , volen- 

do con ciò esprimere l’idea di altezza. Q?ale espressio 

ne andrebbe messa in rapporto con Xa grande^ altezza 

che spesso presentano questi monumenti , i quali s'im- 

pongono all'osservatore per il loro slancio verticale 

nell'immensa pianeggiante distesa del deserto•

I»a scrittura geroglifica di detta frase. presen- 

ta- il segno sillabico PER , seguìto dal complemento 

fonetico R e dal determinativo di moviment'o • Viene 

poijjla preposizione da- e la parola IJS , base> ,scrit 

ta con ì suoi segni alfabetici. Xnfine , il determina 

tivo di fabbricato indica che si tra.tta di una costru 

zione.



G-li esempi di scrittura geroglifica^, applicati 

ai nomi di divinità , sovrani , città , hanno servito 

per iniziare il Lettore nella decifrazione deglì stra 

ni segni con cui si esprimeva l'antica lingua egizia. 

Ormai i geroglifici non gli eemhrano più misteriosi e 

astrué't. Possiamo dunque tentare un’esposissione meto_ 

dica e organica anehe se , per evitare gravi diffico- 

tà , sarà necessariamente incompleta.

Esaminan&o le abbondantissime scritte ancor og 

gi ben visibili sulle pareti delle costruzioni e sulle 

pagine dei papiri , concludiamo che i segni potevano 

venire tracciati procedendo per linee orizzontali nel 

senso da destra verso sinistra , o anche da sinistra 

verso destra ; oppure procedendo per linee verticali 

con i segni rivolti a destra , o anche rivolti a sini 

stra.

Oertamente il verso più comune è quello da de- 

stra a sinistra , come in tutte le lingue orientali ; 

ma , negli esempi che abbiamo fin quì esaminato ,si è 

preferito tracciarli procedendo da sinistra verso de- 

stra , per rendere più familiare la lettura*

Nella tavola seguente , diamo un esempio di que 

sti quattro modi di scrittura t
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Oome già si e accennato, i segni della scrittu 

ra egiziana si distinguono in alfabetici , sillaÌDÌci, 

ideografici e determinativi. I pià antichi sono i se- 

gni ideografici, i quali indicano un concetto compiuto• 

Oosì si disegna un’estensione di terreno con 

piante disposte regolarmente per indicare ”campo col- 

tivato" « Questo segno si legge SEMHET , e significa 

appunto "campo" . Ma per maggiore chiarezza si può an- 

che scrivere la parola con segni alfabetioi , seguìti 

dall1ideogramma che viene ad acquistare valore di de- 

terminativo

Analogamente si disegna un pesce per indieare 

questo animaJ.e , ideogramma che si legge REM. ; oppure 

si scrive tale suono con segni alfabetici seguìti dal- 

X1ideogramma con valore di determinativo•

E ancora, stella SEB si scrive col suo ideo - 

gramma , oppure con i segni alfabetici S e B , se- 

guiti dal determinativo• Così pure la parola barca 

UAA , e la parola SESES , che significa sistro .

Un ideogramma può venir usato per esprimere 

semplicemente i suoni di cui esso è costituito, indi- 

pendentemente dal suo significato ideografico $ in ta 

le caso viene a costituire un segno sillabico .

AIlo scopo di precìsare ti.egl.io la pronuncia , i 

segni sillabici sono spesso accompagnati da segni al- 

fabetici che assumono l'ufficio di complementi fone- 

tici. Così , per indicare la sillaba MEN , può ser-



vire un unico segno biletterale , ma esso è quasi sem- 

pre seguìto dal segndi alfabetico N , quale complemento 

fonetico. E per indicare il suono NE1?ER , può usarsi 

un unico segno triletterale , al quale però si aggiun- 

ge spesso una F e una R « Allorché un ideogramma de- 

ve venir considerato nel suo significato originario pro 

prio ? il segno viene contraddistinto con un trattino 

verticale «

Patte queste premesse di natura ortografica ,pa£ 

siamo a studiare le forme grammaticali

La rHdice nominale ,usata isolatamente , vale 

per il mascfoile singolare ; 11 femminile prende la desi 

nenza T • Per esempio : fratello SEN , sorella SENT; 

figlio SA e figlia SAQ? a Notare cfoe queste parole 

sono seguìte rispettivamente dai deterrainativi di uomo 

o di donna •

XI plurale si forma con la desinenza U per- il 

mascfoile e UT per femminile • Dunque ; fratelli 

SENU y e sorelle SENUX .

Oltre ai numeri singolare e plurale , vi è pure 

il numero duale , con le desinenze UI per il mascfoile 

e TI per il femminile• Oosiccfoé avremo : SSNUI due 

fratelli , SENTI due sorelle .

Ivla duale e plprale sì possono ancfoe indicare 

senza scrivere le rispettive desinenze. Infatti si può 

ripetere due o tre volte 11ideogramma o il determinati- 

vo . XI plura.l.e può ancfoe venir indicato con tre trat™
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se anche non si usano letini verticali. Ad ogni raodo , 

desinen?;e?la. lettura riraaoe serapre quella ohe ad esse 

corrispondeva.

Gosì ? 1 • ideogramraa significa dio ed è

eventualmente seguito dal determinativo di persona di~ 

vina • Per formare il plurale , si può ripetere tre 

volte 3.1 ideograroma, o^pure ripetere tre volte il deter^- 

minativo5 0,ancora ? far seguire l’ideograraraa da tre Pi 

neette verticali. In ogni caso però la lettura sarà pur 

serapre NETERU .

II duale si può formare in modo analogo , ripe - 

tendo due volte (invece che tre) l’ideogramma , oppure 

il determinativo .

Alcuni nomi collettivi femminili , quantunque 

siano singolari , presentano la grafìa del plurale, co 

rae MENMENT la mandria, , che si scrive tracciando i se 

gni sillabici seguìti dal complemento fonetico , poi 

la desinenza T , il determinativo di animale bovino, e 

infine Xe tre lineette del plurale.

Collettivo feraminile è pure la parola REMT , le 

genti , il genere umano con II determinativo di uomo &- 

di donna , perché tutti li comprende. In particolare , 

con tale vocabolo , si indica talvolta il popolo egi- 

ziano , nel senso di popolo per eccellenza.

Altro caso di plurale apparente si ha per i nomi 

astratti. Gosì , dall'aggettivo NEEER , bello , si fa 

NEEERU , bellezza , perfezione •







II genitivo bì forma semplicemente accostando il 

sostantivo determiBante a quello ohe lo regge; : il pa - 

dre degli dei , ATEF NETEHU ; il -figlio del Sole,SA RA; 

oppure usando la preposizione BN i 11 padrone di casa ?

REB EN PER .

La congiunzione e ordinariamente si omette;ma 

se si vuole rafforzare 11 significato , si può usare- 

la preposizione HENA , con ; oppure la preposizione HER 

sopra • Gosicché si seriverà SEN HENA SENT , il fra - 

tello con la sorella , ossia il fratello e anche la 

sorella ; IJNDU HER APEDU s hovìni sopra volatili ,ossia 

hovini aggiunti a volatili »

Si deve notare ohe HENA si serive semplicemente 

con ì corrispondenti segni alfabetici ; ed HER si scri- 

ve usando il segno biletterale rappresentante il volto 

umano• Nel suo valore ideografico primitivo , esso in 

dica effe11ivamente la faccia dell'uomo ; ma con signi- 

ficato traslato , viene a significare avanti o sopra , 

pefché 11 viso si trova appunto in tale posizione ri- 

spetto al corpo umano •-

La parola UNDU è formata dai due segni sillabici 

rappresentanti un fiore e un terreno montagnoso , che 

corrispondono appunto a tali suoni ; la parola APEDU 

è formata dai rispettivi. segni alfabetici. Quanto ai 

determinativi, essi sono di assoluta evidenza- , rappre 

sentando appunto un bue e un uccello •

9n sostantivo può anche avere valore di awer -







bio z vale eternità , ma può anche signifioàreo:

eternamente , in eterno •

G-li aggettivi formano il femminiìe e il plura- 

le come i sostantivi s AB puro ; ABT pura ; 

hello ? NEPERU belli . Ma spesso viene usata la so- 

la radice , trascurando di scrivere le terminazioni • 

Ciò si fa sempre con lyaggettivo NEB , tutto ; per cui 

si dirà NB1ER.U NEB , tutti gli dei .

G-li aggettivi si scrivono sempre dopo i sostan 

tivi cui si riferiscono ; il grande campo SEKHET AA. 

Soltanto gli aggettivi reale e divino precedono il 

sostantivo da essi qualificato ; battello reale SU'TEN 

UAA ;. casa divina , ossia tempio , NETER HEO} .

11 comparativo si forma per mezzo della prepo- 

sizione HRò' , con il significato di più chej . Esem- 

pio % più grande del re U.R ER SUTEN *

IX superlativo viene espresso indirettamente:. 

con frasi speciali , per esempio riducendolo a un ge 

nitivo ; così per dire grandissimo , si dice il gran 

de dei grandi UR URU •

La lingua egiziana usa dei suffissi pronomina- 

li che , applicati ai sostantivi acquistano valore di 

aggettivi possessivi , e applica,ti alle radici dei ver 

bi servono per formare le coniugazioni. Essi sono rac- 

colti nella seguente tabella :





singolare ,, 1A persona comune A

2" .• maschile K -

• . • » femminile T

.. maschile P:

e> * .. femminile S

plurale r comune H

2* 80 TEN

Per spiegare l'uso dei suffissi , faccaimo qual 

che esempio •

L'ideogramma di divinità , seguito dal suffisso 

di prim.a persona singolare, ci dà NE'FER-A ? mio dio •

L’ideogramma di casa , seguìto dal suffisso di 

seconda persona. singolare , ci dà PER-EK e PER-ET , 

la tua casa , appartenente .rispettivamente a uomo o a

II segno sillabico MEB , con 11 complemento 

fonetico D e la desinenza T , seguìto dal deterrhina- 

tivo di azione compiuta con la bocca , ci dà MEDEI , 

parola ; con 11 suffisso P leggiamo MEDET-EP , la pa™ 

rola di lui , e con il suffisso S , abbiamo MEDET-ES, 

la parola di lei.

Un bracere acceso , contenente grani d*incenso, 

ba valore sillabico BA , la cicogna senegalese è 11 de 

terminativo di anlima ; con il suffisso N leggiamo ? 

BA-EN , la nostra anima •



I se^nì a!#abet©ci formanti !à parola Àf0EF , pa^ 

dre , seguìtì dal ''suffisso (OEN , ci dànnà : vostro padre •

.D'i^eograrama di luogo abitato , con la desinenza 

del femminile , significa città ; seguìto dal suffisso 

SEN si legge: NUT-SEN , la loro città *.

Nel duale si usano gli stessi suffissi del singola- 

re seguìtà dalla terminazione I . Ecco qualche esempio % 

L'ideogramma dell *occhio XR ,ripetuto due volte,a,ssume 

significato di duale % e si deve leggere con la desinen.- 

za XI , anche se non e scritta esplicitamente. Seguito 

dal suffisso K' con la desinenza del duale , significa i

I tuoì due occhi. I segni alfabetici R e D , seguìti 

dal determinativo ripetuto due volte , e con 11 suffisso 

F , ci dànno RED-UI-F-I , le tue due gambe .

Abbiarao oosì veduto come i suffissi pronominali 

vengano usati con valore di aggettivi possessxvi. Vediamo 

ora come gli stessi suffissi possano aoquìstare^ il signi 

ficato di pronomi personali. Ciò si ottiene applicandoli 

alle varie preposizioni.

Salla preposizione HENA , con , mediante 11afegiun- 

ta del suffisso S , si fa HENA-S , che significa com 

lei , e quindi tale >suffisso ha qui valore di pronome per 

sonale . DalXa preposizione HA , dopo , dietro , con

II aggiìxnta del sufflsso TEN , otteniamo HA-TEN , òttéw 

niamo HA-TEN , dietro di voi , dopo di voi «. DaXla 

preposizione HER. ,sopra, si può fare BER-SEN , sopra 

di Xoro .



Ma un altro ufficio , anche più importante e com- 

plesso , è affidato ai suffissi pronominali , ed e quel- 

lo che concerne la coniuga?.ione dei verhi »

Prima di trattare questo argomento , riteniamo op- 

portuno fare qualche considerazione sulla parola RSMTJ303' 

che significa le genti , come già ahhiamo veduto«>, II Let; 

tore ricorderà che esse è scritta facendo precedere il 

doppio determinativo (uomo e donna) da tre segni alfabetjr 

ci , tra i quali manca la lettera M • Oom'è possibile. 

ricavarne quella pronuncia ?

Si deve notare che il doppio ideogramma , da solo, 

ci dà 11intera parola REMI , anticaraente usata come sin 

golare maschile . Da essa si è in seguito ricavato il col 

lettivo REMTEI (di genre femminile) , il quale , ol- 

tre al doppio ideogramma porta indicata le lettere R 

e , e in più la desinenza femminile I e il segno

del plurale formato da, tre lineette *,
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6° VenJfev, ciafe

Abbiaoio veduto ohe i suffissi pronominali se vengo^ 

no applicati ai sostantivi acq.uistano valore di aggetti- 

vi possessivi,mentre se vengono applicati alle preposizio 

ni acquistano valore di pronomi personali. Gosì , da PKR 

la casa , si fa PER-A .la mia casa , e da HEM , con,si 

fa HBNA-K'J? coh lui , e via dicendo.

Vediamo ora 1A uso dei suffissi nella coniugazione 

dei vorM •

Applicando i vari suffissi alla ra4ice verbale si

ottengono le espressioni riferentesi al modo indicativo,

ternpo presente 5 comfè indicato nel seguente prospettos

MER-A noi' amìamo MEK-iSN

IAER-EK (masch. ) . ,vox amate MER-TEN
MER-ET (femm.)

io amo

ti2 arni 

tu ami
.. . essi amano MER-SBNegii ama KER-SF

ella araa MER-ES

Per formare IX tempo passato, bast.9 ìnterporre lh 

partìcella- EN tra Xa radice e il suffisso pronominale- 

E si ottiene ;

io amavo MER-EN-A noi amavamo MER-EN-EN

tu amavi MER-EN-EK ( m )

tu' amavi MER-EN-ET ( f )

egli amava MER-EN-EF 

ella amava

voi amavate MER-EN-XEN 

essi amavano MER-EN-SEN

MER-EN-ES



I



E1 interessante notare che la formazione del tempo
« i

passato corrispon.de a quella. che usiamo anche noi nei ver' 

bi italiani s io amo , io am^av-o ; tu ami 9 tu am-av-i ••

io leggo 9 io legg-ev-o ; tu leggi , tu Xegg-ev-i .............

Però nella lingua egiziana si ha un'unica forma per il tem- 

po passato , validei tanto per 1 'imperfetto quanto per pasi 

sato prossimo e il passato remoto»

II participio si forraa applivando alla radice verba 

le la terminazione I • Esso può avere anche valore di so- 

stantivo s così da MER 9 amare f si fa IfEH-I che signìfìca 

tanto amato quanto araico«

II tempo futuro si formà per mezzo dell1ausiliore AU
;
eìie significa ESSBRE # seguito daXXa particella E ehe 

significa par ; e ponendo infine la radice del verbo-Go- 

sì ? volendo tradurre io amerò ,si deve dire io sono per 

amare ? ossia AU-A-E-MER •

Si noti che nella Xingua italiana abbiamo c(ualcosa 

di simile. Ad esempios io farò , effettìvamente corrispon- 

de alla frase io (da) fare ho 9 ossia io ho da fare , ip 

debbo fare ; tu leggerai significa tu (da) 

eiaia tu hai da leggere # oioè devi compiere 1’azione di 

leggere e Xa effettuerai evidentemente in un tempo a ve- 

nire.
Hella Xingua inglese,1'uso dell•ausiliare per foraa- 

re il futuro è piu esplicito. Per dire io araerò, tu ame - 

rai, egli amerà , ai ricorre al'la frase io devo amare, tu 

vuoi amare , egli vuole amare.

Normalmente non si ha una forraa esplicita per il ge-



nere passivo, perchè si puòi dare significato passivo an~ 

che alla forma attiva. Ad ogni modo, sè sì ritiene neces 

saria un'asplicita preciea25ione, si può usare l'ausilia- 

re TU , che significa essere come l*ausilare AU • E* 

evidente l'analogia con i verbi della lingua ttalianas 

genere attivo, amare ; genere passivo , esaere amato•

Da MEH-A io amo , si forma 11 passivo ÈttEH-A-TU io so- 

no amato •

Quando si vuole'dare al verbo significato negativo, 

si antepone l'a particella HEN ohe significa non* Oobì 

MEH-EF eglì ama , NISN-inKH-E3?* ogli non ama.

Gli Egiziani usavano la numerazione deoimale, ei 

indicavano i numeri da 1 a 9 con una serie di lineette 

verticali ; i numeri da 10 a 90 con una serie di archet- 

ti | il 100 e xl 1000 con due segni speciali, rappresen 

tanti un rotolo di corda , @ una stelo di papiro, I no- 

mi dei numeri sono di pronuncia raolto incerta.

II calendario egiziano considerava 11anno HH'ftPIT 

che comprendeva 12 mesi ABED , dì 30 giorni HEHU ; ai 

raesi che venivano a formare 360 giorni , si aggiungeva- 

no 5 giorni ogni anno per raggiungere il nuraero di 

365 • Si avevano 3 stagioni di 4 mesi ciascuna.

La prima stagione cominciava con l*inizio della 

piena del Nilo # cha a Menfi si manifestava il 19 luglio • 

Era chiajaata AKHET . (innondazione ) e veniva indioata 

con un geroglifico che rappresenta pianto di loto sorgen 

ti da un terreno allagato.



La secondai stagione era denominata PER3J (uscire) 

perchè la vegetazione cominciava a germogliare• La par£ 

la è raffigurata con i suoi segni alfabetici*.

La terza stagione' era chiamata SEMUU1 (mancanza 

d1 acq.ua) ; ìnfatti 1 'ideogramma MU significa acq.ua , 

ma il segno alfabctico SH conferisce alla parola signi 

ficato opposta • Qualcosa di simile abbiamo anche nella 

nostra lingua/basta pensare alle parole chiuso e schiu- 

so , legato e slegato , coperto e scoperto , ecc*

Hei docum.enti egiziani , le date sono riferite a- 

gli anni di regno dei sovrani , così , ad esempio , si 

d^rà : anno dodicesiaio ? mese tsrzo della stagione della 

piena , giorni cinque , sotto la maestà di Micerino*

Prima di chiudere queste affrettate- e frarmnentarie 

nozioni sulla sacra lingua d'Egìtbo , dobbiamo far nota 

re che la pronuncia indicata per le varie parole è sol - 

tanto grossolanamente approssimativa* Crli studiosi hanno 

ceroa.to di ritrovare 1 suoni antichi con riferimento alla 

li'Hgua ohraica e _alla lingua copta ; e lì hanno rappresen 

tati con particolari simboli convetizionali• Ma tali suoni^ 

in parte poco sicuri , quasi oompre sono di pronuneia as~ 

sai difficile per noi, Quindi abhiamo preferito non appro 

fondire ta.le conoscenza*

Anche se rimanfono ancora dubbi su ciò che voglia- 

no rappresentara alcunì ideogrammi (pur conoscendone il
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suono e il significato) è oggi possibile l'interpreta 

zione dei testi,tanto di quelli scritti in caratteri 

geroglifici,quanto di quelli scritti in caratteri ie- 

ratioi o demotici ; testi che fìno a 150 anni or sono 

risultavano assolutamente indecifrabili*

E1 ben evidente che lo studio da noi condotto in 

manìefa cosi elementare e sbrigativa non ha alcuna pre 

tesa di esattezza scientifica# studio vero di una 

materia così complessa e difficile richiede lunga e s£ 

ria preparazione su testi adeguati. Noi abbiamo qui sem 

plicemente tentato di favorire chi voglia soddisfare la 

curiosità che suscita una scrittura il cui aspetto si 

presenta così ermetico e misterioso.

Forse questo approssimativo aecostamento risveglie 

rà in qualche lettore il desiderio di approfondire le 

nozioni apprese e dì dedìcare la sua attività a tale af 

faecinante se pur ardua branca dell*Archeologia, che per 

mette di penetrare direttamente nella meravigliosa civil 

tà di un popolo così antico e singolare.

A tutti 1 Lettori ...... futuri archeologi, rivol-

giamo 11augurio che si usava dedicare ai Sovrani della 

sacra terra d’Egitto s ANKH UfÀ SENB s vita prospe- 

rità salute



1° Oj^umAjùo&

fìaccjofeliamo in àppendice alcune frasi , scelte. tra 

le più. facili e semplici , le q.uali possgno servire come 

esercizio di traduzione: , e possano ricìiiamare alla men- 

te. le parole e le regole grammaticali incontrate durante 

la lettura delle pagine precedenti,-

1 ) lo sono il tuo figlio ‘che ti amai

ANK SSN-SE Mlfì: ENIKfì,

ANK è una forma del pronome personale di 1* pers. sing.

K è suffisso di 2a pers. sing.

ENTER. è pronome di 2A pers. sing.

2 ) Sekhet; , la grande amata da Ptah. , signora del cielo

SHEMKKT ÀÀ MKfìl PTAHi NEBT’ PET

II di questa dea significa "onnipotente"» Era raffi

gurata in piedi o anche seduta ; 'aveva la testa di leonej3 

sa , a rappresentare l'ardore del Sole che distrugge e 

inaridisce. Moglie del dio Ptah , aveva la mansione; di pu 

nire le anime dei colpevoli.

3 ) Egli fece un'offerta di migliaia di pani , e di cen- 

tinaia di buoi , a Ptah •

àfì-EN-EP HOTEP KHÀ EM TA SAA EM KAU T0 PTAH.ì



Bella lista delle offerte.: si usa indioare semplicementfé 

la testa di bovino , in luogo di'segnare 1'ideogramma 

dell 'intero animale , Ptàh era adorato a- Men.fi verti- 

va considerato come il dio creatore , avendo egli forma 

to l’uomo traendolo dal fango»

4 ) Concedà egli forza , salute e vecchiaia felice^ al 

grande sacerdote•

2U-EP UBA SEUB. SHEMSHU j NEK3R, ER NEÌER HEM AA 

UDA significa forza , SENB salute , SHEMSHU vecchio,vea 

chiaia;.

HEM significa persobaggio autorevole, puindi NETES HEM 

vuol dire autorità di carattere sacro , ^ossia sacerdote:;*. 

L'aggettivo dovrebbe venir scritto dopo il sostantivo ;; 

ma avendo significato religioso , viene scritto prima in 

segno di rispetto®,

5 ) Iside , ìiivina madre , signora del cielo e delle 

due terre•

ASI NEIERTl MUI NEBI PEI ia-ui

Iside era sorella e moglie di Osiride ; quella che, con 

le sue arti magiche, gli ridiede la vita dopo che era 

stato ucciso dal fratello SEIH . La voce MUI non indi 

ca qui la corrispondente dea , ma va intesa semplicemen 

te nel significato di madre• II cùlto di Iside si este- 

se nel mondo romano , insieme con il culto persiano di 

Mitra , in concorrenza con il diffondersi del Cri à
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TA'J?UI è il duale di TA , e significa le due terre , 

ossia l'alto e il basso Egitto , vale a dire tutto il 

paese*

6 ) Egli feoe due grandi o'belischi di pietra,in $ebe.

AH-EH-EÌ1 TEKHEWUI UHUI EM IRH EW UAST 

Gli obelischi sorgevano a coppie dinanzi all'ingresso 

dei templi• Erano dei monoliti per lo più di granito «

IRN significa pietra in genere y 11 determinativo indi- 

ca materiale lapideo.

UAST è il nome della città di Tebe f con riferimento 

al suo caratteristico simbolo (scettro ornato di piuma).

7 ) Verme il principe,grande signore di tutto il paese, 

Gambise , ;in Egitto , (ed) ecco le popolazionì di ogni 

regione (furono ) con lui.

IJ-fl-EF SAR NEB Aà EN S E® WEB KAMBàT; er k 

KEM5C SETCJ SET HBB HERA-F 

Notare il segno HEB ehe prima ha valore di sostantivò 

(signore) , e poi di aggettivo (tutto).

SET indica paese eia come territorìo, sìa come popolazio 

ne • II nome di Bambise è scritto con tutti segni alfabe 

tici che ne ripetono approssimativamente il suono «

AS vale 1 * awerbio ecco • HENA vale la preposizione 

con .
Questo elogio è riferìto al re persiano che , nel 525 a~ 

vanti Cristo, invase IVEgitto , e con il oonsenso di gran 

parte della popolo,zione, si impose quale successore dei



8 ) Egli costruì un edificio con la sua mano nella val- 

le del cedro »

KED-EW-EE UAEN BEKHENNU EM DET-EF EM 5?A ANQT 

PA ASH;
KED radice del verbo costruire , EN particella che in- 

dica il tempo passato , EE suffisso di 3* pers. Sing. 

UAEN articolo indefinito maschile 0 UÀ rappresenta uni 

arpione ; segue il complemento fonetico A , e poi il se- 

gno alfabetico N.

BEKHENNU , edificio , è seritto con tutti segni alfaDeti- 

ci , seguiti dal determinativo di fabbricato , casa.

DET è l^ideogramma di mano , seguito dal complemento fo- 

netico T «

Tà articolo definito femminile.

ANT , valle , scritto con segni alfabetici.

PA articolo definto maschile .

ÀSH jceàro , scritto con i segni alfabetici , seguiti dal 

determinativo di albero

9. ) Ho condotto a te i tuoi nemici.

ANvEN-M KHEPTU: - EK 

AN significa portare , condurre •

KHPT significa nemico , porta il determinativo di uomo 

inginocchiato , coin le mani legate dietro il dorso,, peir 

significare nemico vinto
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10) Adorazione a Ha nel sorgere suo dall'orizzonte 

del cielo•

TUÀ Hà EM U'BEH-F m AKHEOì EM PB!E 

TUA ideografiìma ciì stella | sefue 11 complemento fonetì-

co A 9 © poi il deterrolnatiiro di uomo inginocohiato oon 

le braecia alzate9;per significare adorazione•

XI disco 'del Sole , seguito dal segno di divino , signifi 

ca divinità solare , oseia il dio H'à •

UEEH , sorgere scrìtto eon i segni alfa'betici.

AKHE®' ideogrataaa 'di orizzonfe® , con 11 coiaplemento fon. T'

11 ) Conosco il nome delle 42 divinità che sono con te 

nella sala dèlle due giustizie.

HEfl’ m BETEHU HfflU HEHA-K! M

mmm m maatui

HEKH , conoscere ; REM ,nome •

OT , i*appresenta una lepre s vale la radice del verbo e.s- 

sere ; 011X1 signifiea io sono .

USJBKHT , scritto con tutti segni alfabetici v segulto dal 

deteminativo di abitazione , significa sala •

MA raffigura una falce v il braccio è il segno alfabeti- 

co del suono A , la piuma di struzzo è il determinativo 

di giustizia (che qui compare al nuraero duale ) • Le due 

giustizie sono quella che premia e quella ehe punisce.



Si tratta qui dei 42 giudìci ( uno per ciascuna colpa ) 

dinanKÌ aì quali l0enlaa deve giuF-tificarsi con la sus 

confeseione negativa, della quale diaiao qualche esempio 

nelle frar.i cb.e seguono.

12 ) Hon feoi piangere «

l'ihH AH HKìài

AKfrauice del verbo fnre 5 KKid , radiee del verbo |>{angere,

Non àXssx menKogna

wm .UED - KÙK

UKD y radiee ctel verbo ciire j 'ìCCH aignli’ica raenaog.ua»

Won 'saledissi contro Iddìo , • contro il re s eontro 

il padre mio.

nm sHEim a &m mvm suikk aikk-a 

SHIiim , mo.ledire j 11 deteminativo di uoao che porta la 

mano alla bocca indica qualcosa che b:I osprime a voce*

HKK , 'raloa umano, eignifica &opra,di frcnte, -contro.

13 ) lutti gli dei (sono) in festa (quando) vedono il re

del cielo illuminare le due regioni con i suoi raggi* 

lÌK'fKKU UKBU HA.A MA 3EH SUIEH BN PKl HED 'lAUI

m SAfIU-SF . r~

HAA frignii'iea festa ; è indicato con segni alfabetioi ed 

è segult© dal determìnativo di contentezza , gioia.

Per il verbo vedere si puo usare 1’ideogramms àell*ooohlot 

oho eon questo r-igaifieato suona MAA ; invece qui è usato 

l'ideogramma della falce (M.à) seguìto dal segno alfabetico 

A • SBB è il suffisso pronominale di 3* pers» plur.

HED signifioa illuminare j SAl1 signìfioa raggio#
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14 ) Horua » 'toro fortef amico d@ila '&naakà..

terror© nell© tew@ tutt® 9 feee taonuiaanti' (imm©ro-

Bi) oom© le ©telle in eielo®

HAE KA NHKH1! MBHl KtAA AA SACT KMF tm ICiSB

iH-BH-sf UBmm m, mB.m km ps*e .

HAH falc© ^immagine cìi divinità solare rappresentante Horus 

KA toro l 'MBKXHO braccio armato di bastone,@sprime Xrxd©a 

di forsa»

3AFf testa ii ariet© # m1 senso di autorità diepotica® 

MBHMJ monumcnti 5 la parola è oeritta con ì du© segni àlBH 

© MJ 9 questo ripetuto tre volt© per 'indicar© IX numero 

plurale•

Questo elogio è riferiio e. Hamessu XX f sovrano della XXI 

dinastia* che regnò dal X29B al 1232 . XI faraone veniva 

consid®rato come una divinità e identificato eon Horus. JU 

Uam.eB&n II esistono ancora oggl nuàerosissimi momiTftenti 

che eglì steeeo si fece dedieare.
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ANET ■ ìiEfi BÀ OJA m ' SMfU BH MAA 8BTSMIC

m U3EH-K Ml .MT ÌU3OT EH FBf

Ciaaggio a Ha®

La terra (è) in letissìa alla, vista dei tuoi raggi ? 

gmaado sorgi dall'orisiKonte orientale del cielo*

TraBOuriamo di ocouparci dei segni sensl?altro noti.

Alcune parole sono formate da eegni tutti alfabetiei.

signifìcato incerto suono HET

ideogramma del Sole,uaato come determinativo

astensione di terrano con aggiunti due eegni
laterali indicantì le du© rive del IfiXo p@r si~ 
gnificare che s*intende comprender© tutto IX 
paese 5 suono TÀ

/À
occhio

falce

I suono MàÀ 

I ripete ìl suono MÀ

^ pelkl® di bovino attraversata da una freccia ; 
suono SAT

disco solare con raggi -, detcrminativo del eole 
raggiant®

cm determinativo di casa f per indicare Xa casa 
astronomica da cui sorge il sole

lancia decorata con ornamenti , emblema di paesi 
orientali | suono AB

IX testo geroglifico ai trova a pagina 4 d@lla copertina






